
INTENZIONI DELLA COMUNITA’ 

SABATO  4 19.15 Famm. Vianelli, Cecolin Gobbato 
Renato (15° an) 

DOMENICA  5 
XIV ��� ����   !�"#$!"  /A 

8.30 Gennari Lauretta 
Alfonso, Giovanni, Agnese 
Enrico, Ebe, Egidio, Gilberta 
Famm. Leandro e Galeazzo 

11.15 Per la comunità 

GIOVEDÌ  9  Non c’è la S. Messa 

SABATO  11 19.15 De Lucchi Giovanni e Giulio e nonna Maria 
Zanella Pietro 
Nardo Silvano (8° g.) 
Castellan Cristina (8° g.) 
Aduso Flavio 

DOMENICA  12 
XV ��� ����   !�"#$!"  /A 

8.30 Aurora e Maria 
Fam. Betto 
Fam. Schiavon 

11.15 Di Stasio Romano 

MERCOLEDÌ 15 7.45 In cimitero 

GIOVEDÌ  16 19.15  

SABATO  18 19.15 Messina Francesco 

DOMENICA  19 
XVI ��� ����   !�"#$!"  /A  

8.30 Per la comunità 

11.15  

MERCOLEDÌ 22 7.45 In cimitero 

GIOVEDÌ  23 19.15 Fanello Flavia Maria 
Messina Vittorio e Cespites Vittorio 

SABATO  25 19.15  

DOMENICA  26 
XVII ��� ����   !�"#$!"  /A 

8.30  

11.15 Per la comunità 

MERCOLEDÌ 8 7.45 In cimitero 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO / A - 5 LUGLIO 2026 - a.06 n. 16 
ANNO PASTORALE 2025 - 2026 - LA SENSIBILIZZAZIONE DEI MINISTERI BATTESIMALI 

La CATECHESI continua, vivendo la partecipazione alla S. Messa della domenica 
nelle tre parrocchie. Gli incontri riprenderanno a settembre, mentre a novembre per i 
bambini di PRIMA ELEMENTARE con il tempo della scelta 
 

Orientamenti per la Catechesi: Proposta diocesana 

A proposito del cammino di catechesi che le nostre parrocchie sono impegnate a 
rinnovare e verificare, con l’aiuto dell’Ufficio catechistico diocesano, ricordiamo 
alcune attenzioni di fondo, come ricchezze da sviluppare e accogliere, quali  

�$ B!$�C"�D, �$ B!$�C$�"�D, �$ ��BB�!�EE$/F����EE$,  
�$ G G��#"F"�"�D, �$ G"# �$�"�D, �$ H�#�!$�"�D ��B�" $�C��".  

 

La struttura del percorso si snoda in questi passaggi:  
 

C455678 98:8 6; B4<<=>658 
L’Iniziazione cristiana è un percorso che introduce gradualmente alla fede in Gesù 
e alla vita della Chiesa. Inizia con la celebrazione del Battesimo e arriva a pienezza 
con l’Eucaristia. Per questo motivo riteniamo importante ribadire che il cammino di 
catechesi inizia già con il Battesimo. 
 

T=5:8 9=;;4 >?=;<4 
Nella speranza che sempre più genitori vivano un cammino di fede dopo il Battesi-
mo dei figli, siamo tuttavia consapevoli che molti, invece, busseranno alla porta 
della parrocchia per chiedere il “catechismo” dei ragazzi. Per questo motivo ritenia-
mo importante un tempo in cui accogliere nuovamente questi genitori, offrendo a 
tutti gli elementi per decidere come proseguire il cammino. 
 

C4<=?@=>6 ?87 6 A4B4CC6 = 6 B=76<8A6 
Sono questi gli anni dedicati alla catechesi per l’Iniziazione cristiana. Corrispondo-
no sostanzialmente al “Tempo del Discepolato” con un’attenzione particolare all’e-
sperienza di comunità che si desidera far conoscere ai ragazzi e ai genitori. 
 

A778 9=6 S4?A45=7<6 
L’Eucaristia è il Sacramento a compimento del cammino di iniziazione cristiana, 
per questo viene mantenuta nel tempo di Pasqua e in nessun caso va celebrata pri-
ma della Confermazione. 
 

I; <=5:8 9=;;4 DA4<=A76<E 
E’ il tempo dove i ragazzi e le famiglie continuano a vivere i doni dello Spirito e a 
celebrare l’eucaristia con uno sguardo “mistagogico”, cioè approfondendo nella 
quotidianità quanto Gesù e la comunità dicono a dei adolescenti chiamati a rendere 
vera e viva l’amicizia con il Risorto, presente ogni giorno. 



 
 

 In questa settimana, per ogni necessità, potrete fare riferimento a 
DON OTTAVIO (340 792 2988) per urgenze e celebrazioni.  

 DOMENICA 12 luglio proponiamo una raccolta straordinaria per la po-
polazione del VENEZUELA fortemente provata a causa del terremoto. Pre-
ghiamo per le numerose vittime e per i superstiti e per i volontari.  

 Da mercoledì 15 luglio, e per ogni mercoledì fino al mese di agosto, la S. 
Messa verrà celebrata alle ore 7.45 presso la cappella del cimitero di Terra-
negra.  

IGNORARE QUALCUNO PER GUARDARE IL TELEFONO: 
“PHUBBING”, I RISCHI DI UNA FUGA SILENZIOSA (di G. Monetti) 
 

Laddove potremmo parlare, ridere assieme, aggiornarci sulle questioni quoti-
diane o semplicemente dirci come stiamo a fine giornata, ecco comparire il tele-
fono. Le chiamano Buzzwords: parole chiave, termini di attualità che diventano 
improvvisamente popolari sui social, nei podcast o sui portali di psicologia 
spicciola, utilizzati per descrivere dinamiche e comportamenti relazionali. Vo-
gliamo partire proprio da loro per allargare lo sguardo e riflettere insieme su 
alcuni meccanismi pericolosi che, più o meno consapevolmente, ogni coppia (di 
sposi o fidanzati) rischia di far suoi. Ci addentriamo nel Phubbing. Questa 
buzzword nasce dall’unione delle parole phone (telefono) e snubbing (ignorare, 
snobbare). Intuitivamente, è già chiaro: ignorare qualcuno per guardare il tele-
fono. Un altro termine più ampio, che coinvolge tutti gli altri dispositivi elettro-
nici (TV, Tablet…) è technoference, l’interferenza tecnologica. 
Quando l’interlocutore snobbato è il coniuge, si parla di partner phubbing. Que-
sta dinamica, tanto semplice quanto insidiosa e diffusa, si è meritata la propria 
definizione e possiamo ragionevolmente chiederci quante volte capita anche a 
noi, nella nostra relazione. Laddove potremmo parlare, ridere assieme, aggior-
narci sulle questioni quotidiane o semplicemente dirci come stiamo a fine gior-
nata, ecco comparire il telefono. È un messaggio ambivalente, quello trasmesso: 
ci sono ma non ci sono davvero, ti ascolto ma vorrei staccare, parliamo ma vor-
rei essere altrove. A volte è puro sovraccarico mentale che trova conforto negli 
input di dopamina che il telefono offre gratuitamente: una notifica, un like, un 
messaggio, un nuovo post da leggere… tutt 
e micro-ricompense che i social offrono, ideate e programmate per dare dipen-
denza e, sostanzialmente, farci passare più tempo sulle piattaforme, facendole 
guadagnare.  Il documentario The Social Dilemma, diretto da Jeff Orlowski 
(super consigliato!) approfondisce questo tema, che qua ci limitiamo a sfiorare, 
citando una sua celebre frase: “Se non paghi per il prodotto, il prodotto sei tu”. 
Ma torniamo al phubbing. Fondamentalmente, una fuga: il telefono è program-
mato per essere più attraente, più dinamico, più coinvolgente e spumeggiante 
della persona che abbiamo accanto. I colori, i suoni, gli stimoli di un apparec-

chio tecnologico sono irreplicabili, tutti insieme, da un solo interlocutore. La 
relazione umana chiede tempo, pazienza, silenzi… in direzione diametralmente 
opposta a quanto un cellulare propone! E così, il coniuge sullo sfondo, ci isolia-
mo nello scroll silenzioso. Rispondiamo, interagiamo con la voce, ma occhi e 
testa sullo smartphone sono incapaci di concentrarsi. Pensiamo di distrarci e 
rilassarci quando, in realtà, lo sguardo si riempie di immagini di ogni tipo, voci, 
colori accesi, e il cervello diventa sempre più affollato. Pensiamo addirittura di 
star davvero dialogando con il coniuge. 
Ci rialziamo più stanchi di prima, quasi ubriachi, zeppi di cose viste e sentite da 
dover smaltire, che ci fanno sembrare sempre indietro, in ritardo, poco perfor-
manti. Ci allontanano, il più delle volte, anche dalla relazione con Dio, il Dio 
vivo e vero che ci aspetta nel reale, per incontrarci cuore a cuore, fuori dai so-
cial. Nella relazione sponsale, il phubbing è una pericolosa anticamera all’estra-
neità. Se un giorno, alzando lo sguardo dallo schermo, ci chiederemo: “Ma chi 
è questo?” ecco che avremo spalancato le porte alla crisi, all’incomunicabilità 
nella relazione. Con questo snobbarsi, pur essendo fisicamente insieme, ci stia-
mo dicendo che, fondamentalmente, non ci interessa così tanto dialogare fra 
noi, non vogliamo davvero esserci. 
Andando un po’ più a fondo possiamo notare che il mondo, ad oggi, appare 
pieno di persone che non vogliono stare dove stanno. Che vorrebbero essere 
altrove, fare altro, con altre persone. 
Sono single, ma vorrei un fidanzato. Sono ancora fidanzato ma convivo. Sono 
sposato ma vorrei avere molti più spazi solo miei. Sono genitore ma vorrei più 
tempo per i miei interessi. 
La lista è lunga, potremmo continuare. Chiariamoci: desiderare è buono. Spes-
so i desideri partono da bisogni o necessità interne e vanno ascoltati, meditati, 
per capire cosa stanno dicendo di me e della mia vita. Se sono da Dio o no, se 
meritano la nostra attenzione o sono solo cattivi consiglieri o umori del mo-
mento – non tutto deve avere il via libera, dentro di noi.Come non cadere nel 
partner phubbing, dunque? Come non desiderare una piacevole fuga negli 
schermi, quando la realtà sembra così complicata, faticosa, sfiancante? Tornan-
do, con pazienza e compassione, ad esserci con anima e corpo – non solo con il 
secondo. E dove si impara questa integrità, se non nella preghiera? Pregare as-
sieme, in coppia. Brevemente, la sera, pochi minuti al giorno possono bastare, 
se non si è abituati. Momenti di coppia per il Signore, lontani dai telefoni e vi-
cini a Lui: imparando a stare con la testa e con il corpo in un solo luogo, davan-
ti a Dio. E, piano piano, questi momenti faranno nuovamente ordine nella no-
stra vita – magari, forse, ci incoraggeranno a uscire dallo scroll infinito, a torna-
re ad usare il telefono senza esserne usati, a recuperare tempo e chiarezza men-
tale.  
Se Dio è al primo posto, come si suol dire, tutto il resto andrà al posto giusto. 


